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AMBITO NORMA/E  MODIFICATA 

CATEGORIE 
SCORPORABILI 

Art. 3. (Definizioni) 
oo-bis) «lavori di categoria prevalente», la categoria di lavori, generale o specializzata, di 
importo più elevato fra le categorie costituenti l'intervento e indicate nei 
gara; 
oo-ter) «lavori di categoria scorporabile», la categoria di lavori, individuata dalla stazione 
appaltante nei documenti di gara, tra quelli non appartenenti alla categoria prevalente e 
comunque di importo superiore al 10 per cento dell’i
lavoro, ovvero di importo superiore a 150.000 euro ovvero appartenenti alle categorie di 
cui all'articolo 89, comma 11; 

DEFINIZIONE DI 
MANUTENZIONE 

Art. 3. (Definizioni) 
 
oo-quater) «manutenzione ordinaria», fermo restando quanto previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
e sostituzione necessarie per eliminare il degrado dei manufatti e delle relative 
pertinenze, al fine di conservarne lo stato e la fruibilità di tutte le componenti, degli 
impianti e delle opere connesse, mantenendole 
sicurezza, senza che da ciò derivi una modificazione della consistenza, salvaguardando il 
valore del bene e la sua funzionalità; 
 
oo-quinquies) «manutenzione straordinaria», fermo restando quanto previsto dal 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le opere e le modifiche necessarie 
per rinnovare e sostituire parti anche strutturali dei manufatti e delle relative pertinenze, 
per adeguarne le componenti, gli impianti e le opere connesse al
vigenti e con la finalità di rimediare al rilevante degrado dovuto alla perdita di 
caratteristiche strutturali, tecnologiche e impiantistiche, anche al fine di migliorare le 
prestazioni, le caratteristiche strutturali, energetiche
incrementare il valore del bene e la sua funzionalità;

PROGETTAZIONE 
DEFINITIVA 
UTILE  IN ALCUNI 
CASI 

 

 

Art. 23. (Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori nonché per i servizi) 
3-bis. Con ulteriore decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita la Conferenza unificata, è disciplinata una 
progettazione semplificata degli interventi di manutenzione ordinaria fino a un importo di 
2.500.000 euro. Tale decreto individua le modalità e i criteri di sempli
interventi previsti. 
 
 
 
 
********************* 

    
           

COMMENTO 

bis) «lavori di categoria prevalente», la categoria di lavori, generale o specializzata, di 
importo più elevato fra le categorie costituenti l'intervento e indicate nei documenti di 

ter) «lavori di categoria scorporabile», la categoria di lavori, individuata dalla stazione 
appaltante nei documenti di gara, tra quelli non appartenenti alla categoria prevalente e 
comunque di importo superiore al 10 per cento dell’importo complessivo dell’opera o 
lavoro, ovvero di importo superiore a 150.000 euro ovvero appartenenti alle categorie di 

 

ripristinata la definizione di categorie scorporabili in 

ragione dell’importo o della percentuale sul t

lavori o della tipologia (super specializzate

quater) «manutenzione ordinaria», fermo restando quanto previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le opere di riparazione, rinnovamento 
e sostituzione necessarie per eliminare il degrado dei manufatti e delle relative 
pertinenze, al fine di conservarne lo stato e la fruibilità di tutte le componenti, degli 
impianti e delle opere connesse, mantenendole in condizioni di valido funzionamento e di 
sicurezza, senza che da ciò derivi una modificazione della consistenza, salvaguardando il 

 

quinquies) «manutenzione straordinaria», fermo restando quanto previsto dal decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le opere e le modifiche necessarie 
per rinnovare e sostituire parti anche strutturali dei manufatti e delle relative pertinenze, 
per adeguarne le componenti, gli impianti e le opere connesse all'uso e alle prescrizioni 
vigenti e con la finalità di rimediare al rilevante degrado dovuto alla perdita di 
caratteristiche strutturali, tecnologiche e impiantistiche, anche al fine di migliorare le 
prestazioni, le caratteristiche strutturali, energetiche e di efficienza tipologica, nonché per 
incrementare il valore del bene e la sua funzionalità; 

 

 

Introdotta la definizione di manutenzione utile ai fini 

dell’applicazione di criteri di aggiudicazione e delle 

progettazione semplificata 

Art. 23. (Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori nonché per i servizi)  
bis. Con ulteriore decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del 

Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita la Conferenza unificata, è disciplinata una 
progettazione semplificata degli interventi di manutenzione ordinaria fino a un importo di 
2.500.000 euro. Tale decreto individua le modalità e i criteri di semplificazione in relazione agli 

L’obbligo previsto nel Codice di affidare solo i progetti 

esecutivi, viene leggermente limitato attraverso 

l’inserimento in tre diversi articoli di norma che salvano i 

progetti pregressi, quelli relativi alle manutenzioni.

Prevista la possibilità che gli interventi di manutenzione 

siano soggetti ad una progettazione semplificata, fino 

all’importo di 2.5 Meuro. (art.23

 

***************************

Salvi i progetti già oggetto di appalti precedenti e muniti 

  
    

ripristinata la definizione di categorie scorporabili in 

ragione dell’importo o della percentuale sul totale dei 

o della tipologia (super specializzate-dm 248/2016) 

Introdotta la definizione di manutenzione utile ai fini 

dell’applicazione di criteri di aggiudicazione e delle 

progettazione semplificata  

L’obbligo previsto nel Codice di affidare solo i progetti 

esecutivi, viene leggermente limitato attraverso 

l’inserimento in tre diversi articoli di norma che salvano i 

progetti pregressi, quelli relativi alle manutenzioni. 

Prevista la possibilità che gli interventi di manutenzione 

siano soggetti ad una progettazione semplificata, fino 

all’importo di 2.5 Meuro. (art.23-c.3bis) 

*************************** 

già oggetto di appalti precedenti e muniti 
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Art. 27. (Procedure di approvazione dei progetti relativi ai lavori) 
1-bis. Nei casi di appalti conseguenti al ritiro, alla revoca o all’annullamento di precedente appalto, 
basati su progetti per i quali risultino scaduti i pareri, le autorizzazioni e le intese acquisiti, ma non 
siano intervenute variazioni né di tracciato né in materia di regolamentazione ambientale, 
paesaggistica e antisismica né in materia di disciplina urbanisti
periodo comunque non superiore a cinque anni, i citati predetti pareri, le autorizzazioni e le intese 
già resi dalle diverse amministrazioni. L'assenza di variazioni deve essere oggetto di specifica 
valutazione e attestazione da parte del RUP. Restano escluse le ipotesi in cui il ritiro, la revoca o 
l'annullamento del precedente appalto siano dipesi da vizi o circostanze comunque inerenti i pareri, 
le autorizzazioni o le intese di cui al primo periodo.
 
 
***********************************************************
Art. 216. (Disposizioni transitorie e di coordinamento)
1-bis. Per gli interventi ricompresi tra le infrastrutture strategiche di cui alla disciplina prevista 
dall’articolo 163 e seguenti del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, già inseriti negli strumenti 
di programmazione approvati e per i quali la procedura di valutazione di impatto ambientale sia già 
stata avviata alla data di entrata in vigore del presente codice, i relativi progetti s
secondo la disciplina previgente. Fatto salvo quanto previsto al comma 4
gara si applica quanto previsto al comma 1.
4-bis. Il divieto di cui all’articolo 59, comma 1, quarto periodo
progetti definitivi risultino approvati dall'organo competente alla data di entrata in vigore del 
presente codice con pubblicazione del bando entro dodici mesi dalla 
presente disposizione. 
 

 

4. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’

applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, titolo II, capo I

progettazione) e titolo XI, capi I e II (articoli da 239 a 247: lavori sul patrimonio culturale)

allegati o le parti di allegati ivi richiamate, 

della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fino all’adozione delle tabelle di cui all'

16, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai decreti ministeriali già emanati in materia.

alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’
manutenzione ordinaria possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del 
contraente previste dal presente codice, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una 
relazione generale, dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico
estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della 
sicurezza da non assoggettare a ribasso. Fino alla data di entrata in vigore del medesimo dec
l’esecuzione dei lavori può prescindere dall’avvenuta redazione e approvazione del progetto 
esecutivo, qualora si tratti di lavori di manutenzione, ad esclusione degli interventi di manutenzione 

    
           

Art. 27. (Procedure di approvazione dei progetti relativi ai lavori)  
bis. Nei casi di appalti conseguenti al ritiro, alla revoca o all’annullamento di precedente appalto, 

su progetti per i quali risultino scaduti i pareri, le autorizzazioni e le intese acquisiti, ma non 
siano intervenute variazioni né di tracciato né in materia di regolamentazione ambientale, 
paesaggistica e antisismica né in materia di disciplina urbanistica, restano confermati, per un 
periodo comunque non superiore a cinque anni, i citati predetti pareri, le autorizzazioni e le intese 
già resi dalle diverse amministrazioni. L'assenza di variazioni deve essere oggetto di specifica 

da parte del RUP. Restano escluse le ipotesi in cui il ritiro, la revoca o 
l'annullamento del precedente appalto siano dipesi da vizi o circostanze comunque inerenti i pareri, 
le autorizzazioni o le intese di cui al primo periodo. 

*********************************************************** 
Art. 216. (Disposizioni transitorie e di coordinamento) 

bis. Per gli interventi ricompresi tra le infrastrutture strategiche di cui alla disciplina prevista 
eto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, già inseriti negli strumenti 

di programmazione approvati e per i quali la procedura di valutazione di impatto ambientale sia già 
stata avviata alla data di entrata in vigore del presente codice, i relativi progetti sono approvati 
secondo la disciplina previgente. Fatto salvo quanto previsto al comma 4-bis, per le procedure di 
gara si applica quanto previsto al comma 1. 

articolo 59, comma 1, quarto periodo, non si applica per le opere i cui 
progetti definitivi risultino approvati dall'organo competente alla data di entrata in vigore del 
presente codice con pubblicazione del bando entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 

4. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 23, comma 3, continuano ad 

parte II, titolo II, capo I (articoli da 14 a 43: contenuti della 

(articoli da 239 a 247: lavori sul patrimonio culturale), nonché gli 

allegati o le parti di allegati ivi richiamate, con esclusione dell'articolo 248, del decreto del Presidente 

. Fino all’adozione delle tabelle di cui all'articolo 23, comma 

, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai decreti ministeriali già emanati in materia. Fino 
alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 23, comma 3-bis, i contratti di lavori di 
manutenzione ordinaria possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del 
contraente previste dal presente codice, sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una 

rezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-
estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della 
sicurezza da non assoggettare a ribasso. Fino alla data di entrata in vigore del medesimo decreto, 
l’esecuzione dei lavori può prescindere dall’avvenuta redazione e approvazione del progetto 
esecutivo, qualora si tratti di lavori di manutenzione, ad esclusione degli interventi di manutenzione 

di pareri scaduti,per i quali viene prorogata per 5 anni 

l’efficacia dei pareri,autorizzazioni ed intese consentendo 

così una nuova procedura di affidamento senza dover di 

nuovo aqauisire i medesimi pareri. La pr

solo se non vi sono variazioni. (art.27 c.1bis)

 

 

 

 

**********************************

 

Nelle disposizioni transitorie trovano spazio alcune 

deroghe all’obbligo di esecutivo.

I commi 1bis e 4 bis delle norme transitorie prevedono 

che i progetti di infrastrutture strategiche con VIA avviata 

ante 19/4/16 e quelli i cui definitivi siano stati approvati al 

19/4/16 possano essere affidati senza necessità che siano 

esecutivi a condizione che l’affidamento avvenga entro 12 

mesi dall’entrata in vigor

 

 

 

 

Fino all’emanazione del DM sulla progettazione 

semplificata, le manutenzioni ordinarie possono essere 

affidate anche su definitivo.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
    

di pareri scaduti,per i quali viene prorogata per 5 anni 

l’efficacia dei pareri,autorizzazioni ed intese consentendo 

così una nuova procedura di affidamento senza dover di 

nuovo aqauisire i medesimi pareri. La proroga è valida 

solo se non vi sono variazioni. (art.27 c.1bis) 

********************************** 

Nelle disposizioni transitorie trovano spazio alcune 

deroghe all’obbligo di esecutivo. 

I commi 1bis e 4 bis delle norme transitorie prevedono 

tti di infrastrutture strategiche con VIA avviata 

ante 19/4/16 e quelli i cui definitivi siano stati approvati al 

19/4/16 possano essere affidati senza necessità che siano 

esecutivi a condizione che l’affidamento avvenga entro 12 

mesi dall’entrata in vigore del correttivo. 

Fino all’emanazione del DM sulla progettazione 

semplificata, le manutenzioni ordinarie possono essere 

affidate anche su definitivo. 
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che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti str
predisposizione del piano di sicurezza e di coordinamento con l’individuazione analitica dei costi 
della sicurezza da non assoggettare a ribasso.
 

Art. 147. (Livelli e contenuti della progettazione)

4. I lavori di cui al comma 3 e quelli di scavo archeologico, anche subacqueo, nonché quelli relativi 

al verde storico di cui all'articolo 10, comma 4, lettera f) del codice dei beni cultural

paesaggio sono appaltati, di regola, sulla base di un progetto esecutivo.

  

APPALTO 
INTEGRATO 

 

Art. 59. (Scelta delle procedure e oggetto del contratto

1-bis. Le stazioni appaltanti possono ricorrere all’affidamento della progettazione esecutiva e 
dell’esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo 
casi in cui l'elemento tecnologico o innovativo delle opere oggetto dell'appalto sia nettamente 
prevalente rispetto all'importo complessivo dei lavori.
1 -ter . Il ricorso agli affidamenti di cui al comma 1 
contrarre. Tale determina chiarisce, altresì, in modo puntuale la rilevanza dei presupposti tecnici ed 
oggettivi che consentono il ricorso all’affidamento congiunto e l’effettiva incidenza sui tempi della 
realizzazione delle opere in caso di affidamento separato di lavori e progettazione.

AFFIDAMENTI Art. 32. (Fasi delle procedure di affidamento) 
1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti di 

programmazione delle stazioni appaltanti previsti dal presente codice o dalle norme vigenti. 

2. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pub

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.

procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a)
affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 
possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico
professionali, ove richiesti. 
 
14-bis. I capitolati e il computo estimativo metrico, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte 
integrante del contratto. 
 

    
           

che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere. Resta ferma la 
predisposizione del piano di sicurezza e di coordinamento con l’individuazione analitica dei costi 
della sicurezza da non assoggettare a ribasso. 

Art. 147. (Livelli e contenuti della progettazione) 

al comma 3 e quelli di scavo archeologico, anche subacqueo, nonché quelli relativi 

articolo 10, comma 4, lettera f) del codice dei beni culturali e del 

sulla base di un progetto esecutivo. 

 

 

 

******************************************

 

 

 

 

 

 

Appalti sui BBCC anche con Progetto 

 

 

e oggetto del contratto)  

bis. Le stazioni appaltanti possono ricorrere all’affidamento della progettazione esecutiva e 
dell’esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo dell’amministrazione aggiudicatrice nei 
casi in cui l'elemento tecnologico o innovativo delle opere oggetto dell'appalto sia nettamente 
prevalente rispetto all'importo complessivo dei lavori. 

ter . Il ricorso agli affidamenti di cui al comma 1 -bis deve essere motivato nella determina a 
Tale determina chiarisce, altresì, in modo puntuale la rilevanza dei presupposti tecnici ed 

consentono il ricorso all’affidamento congiunto e l’effettiva incidenza sui tempi della 
opere in caso di affidamento separato di lavori e progettazione. 

Per interventi ad alto contenuto tecnologico possibile 

l’affidamento della progettazione e dell’esecuzione 

(appalto integrato)

Art. 32. (Fasi delle procedure di affidamento)  
1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti di 

programmazione delle stazioni appaltanti previsti dal presente codice o dalle norme vigenti.  

2. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella 
articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad 

affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 
lificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 

possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-

e il computo estimativo metrico, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte 

Semplificate le procedure sotto i 40mila euro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

introdotto il computo metrico estimativo tra gli atti 

contrattuali. 

 

  
    

****************************************** 

Appalti sui BBCC anche con Progetto definitivo 

Per interventi ad alto contenuto tecnologico possibile 

l’affidamento della progettazione e dell’esecuzione 

(appalto integrato) 

ificate le procedure sotto i 40mila euro  

introdotto il computo metrico estimativo tra gli atti 
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*********************************************
 
Art. 36. (Contratti sotto soglia)  
1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture d

all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui 

comma 1, e 34 e 42, nonché nel rispetto del principio di rotazione 

modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie 

imprese. Le stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all'
2. Fermo restando quanto previsto dagli 

procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affid

importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, 

motivato anche senza previa consultazione di due o più operatori economici
amministrazione diretta; 

b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o 

alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa 

consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici

operatori economici, per i lavori, e di almeno dieci operatori economici per le forniture 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un 

criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, 

fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata 

previa consultazione di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, 

contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 

c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante 

procedura negoziata di cui all'articolo 63

operatori quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio 

inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L’avviso 

sui risultati della procedura di affidamento, contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 

d) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ri

ordinarie fermo restando quanto previsto dall’
3. Per l’affidamento dei lavori pubblici di cui all’

relativi alle opere di urbanizzazione a scomputo 

ricorso alla procedura ordinaria con pubblicazione di avviso o bando di gara

quelli di cui all’articolo 35, si applicano le procedure di cui al comma 2. 
5. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricor
2, la verifica dei requisiti avviene sull’aggiudicatario. La stazione appaltante può, comunque, 
estendere le verifiche agli altri partecipanti. Le stazioni appaltanti devono verificare il possesso dei 
requisiti economici e finanziari e tecnico professionali, se richiesti nella lettera di invito.
 

    
           

********************************************* 

1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 

avvengono nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, comma 1, agli articoli 30, 
, nonché nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in 

ettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie 

Le stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all'articolo 50. 
2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle 

procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di 

articolo 35, secondo le seguenti modalità:  

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, adeguatamente 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 

amministrazione diretta;  

uperiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o 

per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa 

ove esistenti, di almeno cinque operatori economici rispettivamente di almeno dieci 
operatori economici, per i lavori, e di almeno dieci operatori economici per le forniture e i servizi, 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un 

criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, 

gio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata 

previa consultazione di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, 

contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati;  

ari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la 

procedura negoziata di cui all'articolo 63 procedura negoziata con consultazione di almeno dieci 

economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 

inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L’avviso 

sui risultati della procedura di affidamento, contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati;  

superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle procedure 

fermo restando quanto previsto dall’articolo 95, comma 4, lettera a). 
lavori pubblici di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), del presente codice, 

relativi alle opere di urbanizzazione a scomputo di importo inferiore alla soglia comunitaria, si fa 

ricorso alla procedura ordinaria con pubblicazione di avviso o bando di gara per gli importi inferiori a 
quelli di cui all’articolo 35, si applicano le procedure di cui al comma 2.  
5. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure negoziate di cui al comma 
2, la verifica dei requisiti avviene sull’aggiudicatario. La stazione appaltante può, comunque, 
estendere le verifiche agli altri partecipanti. Le stazioni appaltanti devono verificare il possesso dei 

conomici e finanziari e tecnico professionali, se richiesti nella lettera di invito. 

 

********************************************

 

 

Introdotta la possibilità di inserire clausole sociali anche 

oltre alla disposizione

intensive. 

 

 

 

 

 

 

 

Riformulate le modalità di affidamento innalzando a 

10/15 il numero di imprese da invitare alle procedure 

negoziate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modalità estese anche alla realizzazione delle opere a 

scomputo 

 

Semplificate le procedure per la verifica dei requisiti nel 

caso di procedure negoziate.

 

 

  
    

******************************************** 

Introdotta la possibilità di inserire clausole sociali anche 

disposizione, ora obbligatoria per i labour 

Riformulate le modalità di affidamento innalzando a 

il numero di imprese da invitare alle procedure 

Modalità estese anche alla realizzazione delle opere a 

le procedure per la verifica dei requisiti nel 

caso di procedure negoziate. 
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7. L’ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per supportar

qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle indagini di mercato, nonché per la formazione 

e gestione degli elenchi degli operatori economici. 

specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti e di attuazione delle verifiche 
sull'affidatario scelto senza svolgimento di procedura negoziata, nonché di effettuazione degli inviti 
quando la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale. 
Fino all'adozione di dette linee guida, si applica l'

COSTI 
PIATTAFORME 
ELETTRONICHE 

Art. 41. (Misure di semplificazione delle procedure di gara svolte da centrali di committenza)
2-bis. E' fatto divieto di porre a carico dei concorrenti, nonché dell'aggiudicatario, eventuali costi 
connessi alla gestione delle predette piattaforme.
 

SOCCORSO 
ISTRUTTORIO 

Art. 83. (Criteri di selezione e soccorso istruttorio)

9. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui al presente comma. In particolare, in caso di mancanza, 
incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico 
europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta 
tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, 
perché siano resi, integrati o regolarizzati le dichiarazioni 
soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione il 
concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 
documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile 
della stessa. 

RATING 
D’IMPRESA E DI 
LEGALITÀ 

Art. 83. (Criteri di selezione e soccorso istruttorio)
10. E' istituito presso l'ANAC, che ne cura la gestione, il sistema del rating di impresa e delle relative 

penalità e premialità, da applicarsi ai soli fini della qualificazione delle imprese, per il quale l'Autorità 

rilascia apposita certificazione. E' istituito presso l'ANAC, che ne cura la gestione, il sistema del rating 
di impresa e delle relative premialità, per il quale l'Autorità rilascia apposita certificazione agli 
operatori economici, su richiesta. Il suddetto sistema è connesso a requisiti r

sulla base di indici qualitativi e quantitativi, oggettivi e misurabili, nonché sulla base di accertamenti 

definitivi che esprimono la capacità strutturale e di affidabilità

definisce i requisiti reputazionali e i criteri di valutazione degli stessi, nonché le modalità di rilascio 

della relativa certificazione, mediante linee guida adottate entro 

vigore del presente codice tre mesi dalla data di entrata in vigore del
Rientra nell'ambito dell'attività di gestione del suddetto sistema la determinazione da parte di ANAC 

di misure sanzionatorie amministrative nei casi di omessa o tardiva denuncia obbligatoria delle 

richieste estorsive e corruttive da parte delle imprese titolari di contratti pubblici, comprese le 

imprese subappaltatrici e le imprese fornitrici di materiali, opere e servizi. I requisiti reputazionali alla 

base del rating di impresa di cui al presente comma tengono conto, in particol

    
           

7. L’ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la 

qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle indagini di mercato, nonché per la formazione 

e gestione degli elenchi degli operatori economici. Nelle predette linee guida sono anche indicate 
specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti e di attuazione delle verifiche 
sull'affidatario scelto senza svolgimento di procedura negoziata, nonché di effettuazione degli inviti 

a stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale. 
Fino all'adozione di dette linee guida, si applica l'articolo 216, comma 9. 

 

Tentativo di affidare all’ANAC il compito di trovare un 

rimedio alla problematica sorteggio delle imprese da 

invitare. 

semplificazione delle procedure di gara svolte da centrali di committenza) 
bis. E' fatto divieto di porre a carico dei concorrenti, nonché dell'aggiudicatario, eventuali costi 

connessi alla gestione delle predette piattaforme. 

 

Sancito il divieto di far

all’aggiudicatario 

Art. 83. (Criteri di selezione e soccorso istruttorio) 

9. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 
al presente comma. In particolare, in caso di mancanza, 

incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico 
, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta 

tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, 
perché siano resi, integrati o regolarizzati le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i 
soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione il 
concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 

non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile 

 

 

il soccorso istruttorio diventa 

Art. 83. (Criteri di selezione e soccorso istruttorio) 
cura la gestione, il sistema del rating di impresa e delle relative 

penalità e premialità, da applicarsi ai soli fini della qualificazione delle imprese, per il quale l'Autorità 

E' istituito presso l'ANAC, che ne cura la gestione, il sistema del rating 
di impresa e delle relative premialità, per il quale l'Autorità rilascia apposita certificazione agli 

Il suddetto sistema è connesso a requisiti reputazionali valutati 

sulla base di indici qualitativi e quantitativi, oggettivi e misurabili, nonché sulla base di accertamenti 

la capacità strutturale e di affidabilità l'affidabilità dell'impresa. L'ANAC 

putazionali e i criteri di valutazione degli stessi, nonché le modalità di rilascio 

della relativa certificazione, mediante linee guida adottate entro tre mesi dalla data di entrata in 

tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 
Rientra nell'ambito dell'attività di gestione del suddetto sistema la determinazione da parte di ANAC 

di misure sanzionatorie amministrative nei casi di omessa o tardiva denuncia obbligatoria delle 

da parte delle imprese titolari di contratti pubblici, comprese le 

imprese subappaltatrici e le imprese fornitrici di materiali, opere e servizi. I requisiti reputazionali alla 

base del rating di impresa di cui al presente comma tengono conto, in particolare, del rating di legalità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
    

Tentativo di affidare all’ANAC il compito di trovare un 

rimedio alla problematica sorteggio delle imprese da 

Sancito il divieto di far accollare presunti costi 

il soccorso istruttorio diventa GRATUITO 
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rilevato dall'ANAC in collaborazione con l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, ai sensi 

dell'articolo 213, comma 7, nonché dei precedenti comportamentali dell'impresa, con riferimento al 

rispetto dei tempi e dei costi nell'esecuzione dei contratti, all'incidenza del contenzioso sia in sede di 

partecipazione alle procedure di gara che in fase di esecuzione del contratto.

alla base del rating di impresa di cui al presente comma tengono conto,
precedenti comportamenti dell'impresa, con riferimento al mancato utilizzo del soccorso istruttorio, 
all'applicazione delle disposizioni sulla denuncia obbligatoria di richieste estorsive e corruttive, 
nonché al rispetto dei tempi e dei costi nell'esecuzione dei contratti e dell'incidenza e degli esiti del 
contenzioso sia in sede di partecipazione alle procedure di gara che in fase di esecuzione del 
contratto. Tengono conto altresì della regolarità contributiva, ivi compresi i versament

edili, valutata con riferimento ai tre anni precedenti.

del comportamento degli operatori economici tenuto nelle procedure di affidamento avviate dopo 
l’entrata in vigore della presente disposizione. L’ANAC attribuisce elementi premiali agli operatori 
economici per comportamenti anteriori all’entrata in vigore della presente disposizione conformi a 
quanto previsto per il rilascio del rating di impresa.

QUALIFICAZIONE 
SOA 

Art. 84. (Sistema unico di qualificazione degli 

4. Gli organismi di cui al comma 1 attestano:

a) l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'

qualificazione; 

b) il possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e tecniche e professionali indicati 

all'articolo 83; il periodo di attività documentabile è quello relativo al decennio antecedente la data 
di sottoscrizione del contratto con la SOA per il conseguimento della qualificazione;
tecnico-organizzativi rientrano i certificati rilasciati alle imprese esecutrici da part

appaltanti. Gli organismi di attestazione acquisiscono detti certificati unicamente dall'Osservatorio, cui 

sono trasmessi in copia, dalle stazioni appaltanti; 

c) il possesso di certificazioni di sistemi di qualità conformi alle norme euro

9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciate da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee 

della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000; 

d) il possesso di certificazione del rating di impresa

comma 10.  

7. Per gli appalti di lavori di importo pari o superiore ai 20 milioni di euro, oltre alla presentazione 

dell'attestazione dei requisiti di qualificazione di cui all'

richiedere requisiti aggiuntivi finalizzati:  

a) alla verifica della capacità economico-

economico-finanziari significativi richiesti, certificati da società di revisione ovvero altri soggetti 

    
           

rilevato dall'ANAC in collaborazione con l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, ai sensi 

dell'articolo 213, comma 7, nonché dei precedenti comportamentali dell'impresa, con riferimento al 

sti nell'esecuzione dei contratti, all'incidenza del contenzioso sia in sede di 

partecipazione alle procedure di gara che in fase di esecuzione del contratto. I requisiti reputazionali 
alla base del rating di impresa di cui al presente comma tengono conto, in particolare, dei 
precedenti comportamenti dell'impresa, con riferimento al mancato utilizzo del soccorso istruttorio, 
all'applicazione delle disposizioni sulla denuncia obbligatoria di richieste estorsive e corruttive, 

i costi nell'esecuzione dei contratti e dell'incidenza e degli esiti del 
contenzioso sia in sede di partecipazione alle procedure di gara che in fase di esecuzione del 

Tengono conto altresì della regolarità contributiva, ivi compresi i versamenti alle Casse 

edili, valutata con riferimento ai tre anni precedenti. Per il calcolo del rating di impresa si tiene conto 
del comportamento degli operatori economici tenuto nelle procedure di affidamento avviate dopo 

sizione. L’ANAC attribuisce elementi premiali agli operatori 
economici per comportamenti anteriori all’entrata in vigore della presente disposizione conformi a 
quanto previsto per il rilascio del rating di impresa. 

 

 

 

 

Rating d’impresa e di legalità non più obbligatori ma 

premiali nella valutazione ed attribuzione della 

certificazione ANAC, utile ove richiesta quale elemento di 

valutazione nell’OEPV 

Art. 84. (Sistema unico di qualificazione degli esecutori di lavori pubblici) 

4. Gli organismi di cui al comma 1 attestano: 

a) l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 che costituisce presupposto ai fini della 

b) il possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e tecniche e professionali indicati 

à documentabile è quello relativo al decennio antecedente la data 
di sottoscrizione del contratto con la SOA per il conseguimento della qualificazione; tra i requisiti 

organizzativi rientrano i certificati rilasciati alle imprese esecutrici da parte delle stazioni 

appaltanti. Gli organismi di attestazione acquisiscono detti certificati unicamente dall'Osservatorio, cui 

sono trasmessi in copia, dalle stazioni appaltanti;  

c) il possesso di certificazioni di sistemi di qualità conformi alle norme europee della serie UNI EN ISO 

9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciate da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee 

della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000;  

d) il possesso di certificazione del rating di impresa, rilasciata dall'ANAC ai sensi dell'articolo 83, 

7. Per gli appalti di lavori di importo pari o superiore ai 20 milioni di euro, oltre alla presentazione 

ell'attestazione dei requisiti di qualificazione di cui all'articolo 83, la stazione appaltante può 

-finanziaria. In tal caso il concorrente fornisce i parametri 

finanziari significativi richiesti, certificati da società di revisione ovvero altri soggetti 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ultimi 10 anni per computo requisiti ai fini SOA (art. 84, 

comma 4,lett. b) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
    

Rating d’impresa e di legalità non più obbligatori ma 

premiali nella valutazione ed attribuzione della 

certificazione ANAC, utile ove richiesta quale elemento di 

valutazione nell’OEPV  

ltimi 10 anni per computo requisiti ai fini SOA (art. 84, 
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preposti che si affianchino alle valutazioni tecniche proprie dell'org

emerga in modo inequivoco la esposizione finanziaria dell'impresa concorrente all'epoca in cui 

partecipa ad una gara di appalto; in alternativa a tale requisito, la stazione appaltante può richiedere 

una cifra d'affari in lavori pari a 2 due volte l'importo a base di gara, che l'impresa deve aver realizzato 

nel triennio antecedente, mediante attività diretta e indiretta, in almeno cinque
antecedenti la data di pubblicazione del bando; 

b) alla verifica della capacità professionale per gli appalti per i quali viene richiesta la classifica 

illimitata. In tal caso il concorrente fornisce evidenza di aver eseguito lavori per en

compresi nella categoria individuata come prevalente a quelli posti in appalto opportunamente 

certificati dalle rispettive stazioni appaltanti, tramite presentazione del certificato di esecuzione lavori; 

tale requisito si applica solo agli appalti di lavori di importo superiore a 100 milioni di euro. 

 

GARANZIE Art. 93. (Garanzie per la partecipazione alla procedura) 

1. L'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata "garanzia provvisoria" pari al 2 per 

cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a 

scelta dell'offerente. Al fine di rendere l'importo 

delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante 

può motivatamente ridurre l'importo della cauzione sino all'1 per cento ovvero incrementarlo sino al 

4 per cento. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 

l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del 

prezzo base. In caso di partecipazione alla gara di un 

garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 

all’articolo 36, comma 2, lettera a), è facoltà della stazione appaltante non richiedere le garanzie di 
cui al presente articolo. 

2. Fermo restando il limite all'utilizzo del contante di cui all'articolo 49, comma 1, del decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, la cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in 

contanti, con bonifico, in assegni circolari
del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a 

titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice.

svincolo, il comma 9. 

7. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori 

economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie 

UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. 

non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confr
medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 

    
           

preposti che si affianchino alle valutazioni tecniche proprie dell'organismo di certificazione, da cui 

emerga in modo inequivoco la esposizione finanziaria dell'impresa concorrente all'epoca in cui 

partecipa ad una gara di appalto; in alternativa a tale requisito, la stazione appaltante può richiedere 

volte l'importo a base di gara, che l'impresa deve aver realizzato 

mediante attività diretta e indiretta, in almeno cinque dei dieci anni 
la data di pubblicazione del bando;  

b) alla verifica della capacità professionale per gli appalti per i quali viene richiesta la classifica 

illimitata. In tal caso il concorrente fornisce evidenza di aver eseguito lavori per entità e tipologia 

compresi nella categoria individuata come prevalente a quelli posti in appalto opportunamente 

certificati dalle rispettive stazioni appaltanti, tramite presentazione del certificato di esecuzione lavori; 

appalti di lavori di importo superiore a 100 milioni di euro.  

 

Cifra d’affari in lavori utile per le gare 

quella dei migliori 5 anni del decennio (art. 84, comma 7, 

lett a); 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 93. (Garanzie per la partecipazione alla procedura)  

1. L'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata "garanzia provvisoria" pari al 2 per 

cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a 

scelta dell'offerente. Al fine di rendere l'importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura 

delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante 

può motivatamente ridurre l'importo della cauzione sino all'1 per cento ovvero incrementarlo sino al 

4 per cento. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 

l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del 

prezzo base. In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la 

garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. Nei casi di cui 
all’articolo 36, comma 2, lettera a), è facoltà della stazione appaltante non richiedere le garanzie di 

Fermo restando il limite all'utilizzo del contante di cui all'articolo 49, comma 1, del decreto 
la cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in 

circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso 

del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a 

titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. Si applica il comma 8 e, quanto allo 

7. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori 

economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie 

EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, 
non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e 
medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Possibile non richiedere garanzie per affidamenti 

40mila euro 

 

 

 

Possibile costituire garanzie anche tramite bonifico e 

assegni circolari 

 

 

 

 

 

 

Le MPMI hanno riduzione del 50% della garanzia anche 

per appalti in cui non necessita SOA con qualità. Sconto 

non cumulabile con quello qualità. 

  
    

Cifra d’affari in lavori utile per le gare sopra i 20 mln 

i migliori 5 anni del decennio (art. 84, comma 7, 

Possibile non richiedere garanzie per affidamenti sotto i 

Possibile costituire garanzie anche tramite bonifico e 

Le MPMI hanno riduzione del 50% della garanzia anche 

per appalti in cui non necessita SOA con qualità. Sconto 

non cumulabile con quello qualità.  
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esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.
forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche 

cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di 

registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (

1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli 

operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei contratti 

relativi a servizi o forniture, l'importo della 

percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori 

economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore

dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea 

(Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori

eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento

primo, secondo e terzo per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto 

serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064

ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore 

economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei rel

prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo 

eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi 

precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità 

attestazione del modello organizzativo, ai sensi del 

social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della 

salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 

riguardante il sistema di gestione dell'en

operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e 

per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema d

gestione della sicurezza delle informazioni. 

deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.

8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un 

quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del 

contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario.

non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o 
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.

8-bis. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all’
comma 9.  

 

    
           

esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti relativi a lavori, servizi o 

zia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche 

cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di 

registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 

1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli 

operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei contratti 

relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 

percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori 

economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore 

dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea 

(Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo 

eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi 
per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto 

i sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto 

ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore 

economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi 

prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo 

eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi 

gli operatori economici in possesso del rating di legalità e rating di impresa o della 

attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione 

social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della 

salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 

riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di 

operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e 

per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di 

gestione della sicurezza delle informazioni. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva 
deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da 

quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del 

, qualora l'offerente risultasse affidatario. Il presente comma 
non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o 
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

bis. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all’articolo 103, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riduzione per imprese con certificazioni ISO 14064/67 del 

15% cumulabile con quelle del 50% per Qualità/MPMI ed 

Emas 

 

 

 

 

 

Riduzione per Rating legalità e d’impresa solo nei 

contratti di servizi e forniture

 

 

 

 

 

 

 

Le MPMI non devono produrre impegno del

rilasciare garanzia definitiva.

  
    

Riduzione per imprese con certificazioni ISO 14064/67 del 

15% cumulabile con quelle del 50% per Qualità/MPMI ed 

Riduzione per Rating legalità e d’impresa solo nei 

contratti di servizi e forniture 

Le MPMI non devono produrre impegno del fideiussore a 

rilasciare garanzia definitiva. 
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CRITERI DI 
AGGIUDICAZIONE 

Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto) 

3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo: 

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e sc

servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti all'

affidamenti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a)
b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura 

tecnica e intellettuale di importo superiore a 40.000 

4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo:

a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro, tenuto conto che la rispondenza ai 

requisiti di qualità è garantita dall'obbligo che la procedura 

esecutivo;  

 a) fermo restando quanto previsto dall’articolo 36, comma 2, lettera d)
o inferiore a 2.000.000 di euro, quando l'affidamento dei lavori avviene con procedure ordinarie, 
sulla base del progetto esecutivo; in tali ipotesi, qualora la stazione appaltante applichi l'esclusione 
automatica, la stessa ha l'obbligo di ricorrere alle procedure di c
b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 

mercato;  

c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia di cui all'

40.000 euro, nonché per i servizi e le forniture di importo superiore a 40.000 euro 
di cui all’articolo 35 solo se caratterizzati da elevata ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole 

contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo.

 

 

OEPV Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto) 

3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo: 

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera,

servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti all'

affidamenti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a)
b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura 

tecnica e intellettuale di importo superiore a 40.000 euro

    
           

Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)  

3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo:  

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai 

servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti all'articolo 50, comma 1, fatti salvi gli 
articolo 36, comma 2, lettera a); 

b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura 

superiore a 40.000 euro pari o superiore a 40.000 euro;  

4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 

a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro, tenuto conto che la rispondenza ai 

requisiti di qualità è garantita dall'obbligo che la procedura di gara avvenga sulla base del progetto 

articolo 36, comma 2, lettera d), per i lavori di importo pari 
2.000.000 di euro, quando l'affidamento dei lavori avviene con procedure ordinarie, 

sulla base del progetto esecutivo; in tali ipotesi, qualora la stazione appaltante applichi l'esclusione 
automatica, la stessa ha l'obbligo di ricorrere alle procedure di cui all'articolo 97, commi 2 e 8; 
b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 

di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, di importo fino a 
40.000 euro, nonché per i servizi e le forniture di importo superiore a 40.000 euro e sino alla soglia 

caratterizzati da elevata ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole 

contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modificato il famigerato comma 4 con innalzamento del

tetto per l’utilizzo del criterio del minor prezzo (massimo 

ribasso) a 2 milioni

ordinarie su progetto esecutivo

dell’amministrazione di applicare l’

one dell'appalto)  

3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo:  

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai 

servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti all'articolo 50, comma 1, fatti salvi gli 
articolo 36, comma 2, lettera a); 

b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura 

superiore a 40.000 euro pari o superiore a 40.000 euro;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
    

Modificato il famigerato comma 4 con innalzamento del 

tetto per l’utilizzo del criterio del minor prezzo (massimo 

ribasso) a 2 milioni ove l’affidamento sia con procedure 

ordinarie su progetto esecutivo. Facoltà 

dell’amministrazione di applicare l’esclusione automatica. 
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10-bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare l'effettiva individuazione del miglior rapporto 
qualità/prezzo, valorizza gli elementi qualitativi del'offerta e individua criteri tali d
confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici. A tal fine la stazione appaltante stabilisce un 
tetto massimo per il punteggio economico entro il limite del 30 per cento.

14-bis. In caso di appalti aggiudicati con il criterio di cui 
possono attribuire alcun punteggio per l'offerta di opere aggiuntive rispetto a quanto previsto nel 
progetto esecutivo a base d'asta. 

COSTI MANO 
D’OPERA 

Art. 23. (Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori nonché per i servizi) 

16. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del lavoro è determinato annualmente, in 

apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici 

definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei 

datori di lavoro comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenz

assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di 

contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del 

settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione. 

costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni è determinato sulla base dei prezziari 
regionali aggiornati annualmente. Tali prezzi cessano di avere validità il 31 dicembre di ogn
possono essere transitoriamente utilizzati fino al 30 giugno dell'anno successivo, per i progetti a 
base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. In caso di inadempienza da parte 
delle Regioni, i prezziari sono aggiornati, entr
articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sentite le Regioni 
interessate. Fino all'adozione delle tabelle di cui al presente comma, si applica l'

4. Nei contratti di lavori e servizi la stazione appaltante, al fine di determinare l'importo posto a 
base d'asta, individua nel progetto i costi della
presente comma. I costi della sicurezza sono scorporati dal costo dell'importo assoggettato al 
ribasso d'asta. 

Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto) 

10. Nell'offerta economica l'operatore deve indi
aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera, dei servizi di natura intellettuale e degli 
affidamenti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a)
costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione procedono a verific

    
           

bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare l'effettiva individuazione del miglior rapporto 
qualità/prezzo, valorizza gli elementi qualitativi del'offerta e individua criteri tali da garantire un 
confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici. A tal fine la stazione appaltante stabilisce un 
tetto massimo per il punteggio economico entro il limite del 30 per cento. 

bis. In caso di appalti aggiudicati con il criterio di cui al comma 3, le stazioni appaltanti non 
possono attribuire alcun punteggio per l'offerta di opere aggiuntive rispetto a quanto previsto nel 

 

Nell’OEPV punteggio massimo del 30% all’elemento 

prezzo. 

 

 

Nell’OEPV non è ammesso attribuire punteggi per opere 

aggiuntive (da notare una discrasia in quanto il comma 3 si riferisce a 

contratti servizi e intellettuali

Art. 23. (Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori nonché per i servizi)  

16. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del lavoro è determinato annualmente, in 

oro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici 

definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei 

datori di lavoro comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed 

assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di 

contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del 

lo preso in considerazione. Per i contratti relativi a lavori il 
costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni è determinato sulla base dei prezziari 
regionali aggiornati annualmente. Tali prezzi cessano di avere validità il 31 dicembre di ogni anno e 
possono essere transitoriamente utilizzati fino al 30 giugno dell'anno successivo, per i progetti a 
base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. In caso di inadempienza da parte 
delle Regioni, i prezziari sono aggiornati, entro i successivi trenta giorni, dalle competenti 
articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sentite le Regioni 

Fino all'adozione delle tabelle di cui al presente comma, si applica l'articolo 216, comma 

Nei contratti di lavori e servizi la stazione appaltante, al fine di determinare l'importo posto a 
base d'asta, individua nel progetto i costi della manodopera sulla base di quanto previsto nel 
presente comma. I costi della sicurezza sono scorporati dal costo dell'importo assoggettato al 

Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)  

10. Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera e gli oneri 
aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera, dei servizi di natura intellettuale e degli 

articolo 36, comma 2, lettera a). Le stazioni appaltanti, relativamente ai 
costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Previsto l’obbligo di individuare i costi della manodopera 

in coerenza con il DM 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inserito l’obbligo di indicazione dei costi della mano 

d’opera effettivi che devono essere sottoposti a verifica.

 

 

  
    

Nell’OEPV punteggio massimo del 30% all’elemento 

è ammesso attribuire punteggi per opere 

(da notare una discrasia in quanto il comma 3 si riferisce a 

contratti servizi e intellettuali ed invece il 14 bis si riferisce ad opere) 

Previsto l’obbligo di individuare i costi della manodopera 

in coerenza con il DM lavoro che li fissa annualmente. 

Inserito l’obbligo di indicazione dei costi della mano 

d’opera effettivi che devono essere sottoposti a verifica. 
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previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d)

 

OFFERTE 
ANOMALE 

Art. 97. (Offerte anormalmente basse)  

2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso la congruità delle offerte è 

valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia 

determinata; al fine di non rendere predeterminabili dai candidat

calcolo della soglia, procedendo il RUP o la commissione giudicatrice procedono
di gara, di uno dei seguenti metodi:  

a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esc

cento del venti per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 

ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali 

che superano la predetta media;  

b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione 

cento del venti per cento rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor 
ribasso arrotondato all’unità superiore, 
somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è pari ovvero uguale a zero la media resta invariata; 

qualora invece la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è 

dispari, la media viene decrementata percentualmente di un valore pari a tale cifra; 

c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, incrementata del 

quindici per cento;  

d) media aritmetica dei ribassi in termini asso

cento;  

d) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse incrementata del dieci per 
cento; 
e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione

cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di 

minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la 

predetta media, moltiplicato per un coefficiente sorteggiato dalla commissione giudicatrice all'atto del 

suo insediamento tra i seguenti valori: 0,6; 0,8; 1; 1,2; 1,4

giudicatrice o, in mancanza della commissione, dal RUP, all'atto del suo insediamento
valori: 0,6; 0,7; 0,8; 0,9. 
 
 
3-bis. Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o 
superiore a cinque. 
 

    
           

articolo 97, comma 5, lettera d).  

 

2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso la congruità delle offerte è 

valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia 

determinata; al fine di non rendere predeterminabili dai candidati i parametri di riferimento per il 

il RUP o la commissione giudicatrice procedono al sorteggio, in sede 

a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per 

, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 

ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali 

b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per 

del venti per cento rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor 
ribasso arrotondato all’unità superiore, tenuto conto che se la prima cifra dopo la virgola, della 

somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è pari ovvero uguale a zero la media resta invariata; 

qualora invece la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è 

ispari, la media viene decrementata percentualmente di un valore pari a tale cifra;  

c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, incrementata del 20 per cento 

d) media aritmetica dei ribassi in termini assoluti di tutte le offerte ammesse, decurtata del 20 per 

d) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse incrementata del dieci per 

e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per 

cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di 

minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la 

fficiente sorteggiato dalla commissione giudicatrice all'atto del 

suo insediamento tra i seguenti valori: 0,6; 0,8; 1; 1,2; 1,4 coefficiente sorteggiato dalla commissione 
giudicatrice o, in mancanza della commissione, dal RUP, all'atto del suo insediamento tra i seguenti 

bis. Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riscritti i metodi di calcolo della soglia di anomalia

per la valutazione della congruità delle offerte. La scelta di 

cassare la precedente formulazione della lettera d) lascia 

temere una crescita dei ribassi.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
    

Riscritti i metodi di calcolo della soglia di anomalia utile 

per la valutazione della congruità delle offerte. La scelta di 

cassare la precedente formulazione della lettera d) lascia 

temere una crescita dei ribassi. 
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CERTIFICATO DI 
ESECUZIONE 
LAVORI 

Art. 86. (Mezzi di prova) 

5-bis. L’esecuzione dei lavori è documentata dal certificato di esecuzione dei lavori redatto secondo 
lo schema predisposto dall’ ANAC con le linee guida di cui all’articolo 83, comma 2. L'attribuzione, 
nel certificato di esecuzione dei lavori, delle categorie di
viene effettuata con riferimento alle categorie richieste nel bando di gara o nell’avviso o nella 
lettera di invito. Qualora il responsabile unico del procedimento riporti nel certificato di esecuzione 
dei lavori categorie di qualificazione diverse da quelle previste nel bando di gara o nell’avviso o 
nella lettera di invito, si applicano le sanzioni previste dall’
comunicazioni non veritiere. 

CERTIFICATI DI 
COLLAUDO 

Art. 102. (Collaudo e verifica di conformità

1. Il responsabile unico del procedimento controlla l'esecuzione del contratto congiuntamente al 

direttore dell'esecuzione del contratto direttore dei lavori per i lavori e al direttore dell’esecuzione 
del contratto per i servizi e forniture.  

2. I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le 

forniture, per certificare che l'oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche 

tecniche, economiche e qualitative sia stato r

contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di aggiudicazione o affidamento

delle pattuizioni contrattuali. Per i contratti pubblici di importo inferiore alla soglia europea di 

all'articolo 35 il certificato di collaudo dei lavori e il certificato di verifica di conformità, nei casi 

espressamente individuati dal decreto di cui al comma 8, possono essere sostituiti dal certificato di 

regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei 

procedimento per i servizi e le forniture su richiesta del direttore dell'esecuzione, se nominato. 

contratti pubblici di lavori di importo superiore a 1 milione di euro e inferiore alla soglia di cui 
all'articolo 35 il certificato di collaudo, nei casi espressamente individuati dal decreto di cui al 
comma 8, può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal 
direttore dei lavori. Per i lavori di importo pari o inferiore a 1 mili
servizi di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, è sempre facoltà della stazione 
appaltante sostituire il certificato di collaudo o il certificato di verifica di conformità con il certificato 
di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per forniture e servizi dal 
responsabile unico del procedimento. Nei casi di cui al presente comma il certificato di regolare 
esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle pre
contratto. 

 

 

    
           

L’esecuzione dei lavori è documentata dal certificato di esecuzione dei lavori redatto secondo 
lo schema predisposto dall’ ANAC con le linee guida di cui all’articolo 83, comma 2. L'attribuzione, 
nel certificato di esecuzione dei lavori, delle categorie di qualificazione, relative ai lavori eseguiti, 
viene effettuata con riferimento alle categorie richieste nel bando di gara o nell’avviso o nella 
lettera di invito. Qualora il responsabile unico del procedimento riporti nel certificato di esecuzione 

ri categorie di qualificazione diverse da quelle previste nel bando di gara o nell’avviso o 
nella lettera di invito, si applicano le sanzioni previste dall’articolo 213, comma 13, nel caso di 

 

 

Reso più stringente l’inserimento nel certificato di 

esecuzione delle categorie, limitandolo a quelle previste 

nel bando. 

e verifica di conformità)  

1. Il responsabile unico del procedimento controlla l'esecuzione del contratto congiuntamente al 

direttore dei lavori per i lavori e al direttore dell’esecuzione 

ti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le 

forniture, per certificare che l'oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche 

tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni 

contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di aggiudicazione o affidamento delle previsioni e 
Per i contratti pubblici di importo inferiore alla soglia europea di cui 

il certificato di collaudo dei lavori e il certificato di verifica di conformità, nei casi 

espressamente individuati dal decreto di cui al comma 8, possono essere sostituiti dal certificato di 

regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e dal responsabile unico del 

procedimento per i servizi e le forniture su richiesta del direttore dell'esecuzione, se nominato. Per i 
contratti pubblici di lavori di importo superiore a 1 milione di euro e inferiore alla soglia di cui 

5 il certificato di collaudo, nei casi espressamente individuati dal decreto di cui al 
comma 8, può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal 
direttore dei lavori. Per i lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di euro e per forniture e 
servizi di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, è sempre facoltà della stazione 
appaltante sostituire il certificato di collaudo o il certificato di verifica di conformità con il certificato 

ione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per forniture e servizi dal 
responsabile unico del procedimento. Nei casi di cui al presente comma il certificato di regolare 
esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ripristinata la validità del certificato di regolare 

esecuzione in luogo di quello di collaudo, se previsto.

 

 

  
    

Reso più stringente l’inserimento nel certificato di 

esecuzione delle categorie, limitandolo a quelle previste 

Ripristinata la validità del certificato di regolare 

esecuzione in luogo di quello di collaudo, se previsto. 
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SUBAPPALTO  

Art. 105. (Subappalto)  

2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto

contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espl

l'impiego di manodopera. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 
opera e i noli a caldo, se singolarmente
prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare.
Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per 

cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. 

costituiscono comunque subappalto le forniture senza p

posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle 

prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 

manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare.

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub

contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione del

l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate 

alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub

E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto 

subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al 

comma 7.  
 
 
4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere 
o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione 
appaltante purché: 
a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'a
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 
parti di servizi e forniture che si intende subappaltare;
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80. 

5. Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11

l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non 

    
           

contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi 

contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono 

Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle 
prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 

salvo quanto previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per 

cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. Per gli appalti di lavori non 

costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con 

posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle 

prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 

del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-

contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 

contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate 

alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

resì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto 

subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al 

cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere 
o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 
parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

articolo 89, comma 11, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, 

l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non può 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Confermato il tetto del 30% sul’importo complessivo, 

Analoga la quota di superspecialistiche

(DM 248/2016 – art.1

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Eliminata la previsione che nel bando dovesse 

prevista la facoltà di subappalto

 

 

 

 

 

 

 

 

  
    

Confermato il tetto del 30% sul’importo complessivo, 

la quota di superspecialistiche subappaltabile   

art.1) 

Eliminata la previsione che nel bando dovesse essere 

prevista la facoltà di subappalto 
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essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

6. È obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta, qualora gli appalti di 
lavori, servizi e forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 o, 
indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le attività maggiormente esposte a 
rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al 
2012, n. 190. Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la tema di 
subappaltatori va indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista 
nel bando di gara. Nel bando o nell'avviso d
sotto le soglie di cui all'articolo 35: le modalità e le tempistiche per la verifica delle condizioni di 
esclusione di cui all'articolo 80 prima della stipula del contratto stesso, per l'appaltatore e i 
subappaltatori; l'indicazione dei mezzi di prova richiesti, per la dimostraz
esclusione per gravi illeciti professionali come previsti dal 

 

 

  

CERTIFICATI DI 
PAGAMENTO 

Art. 113–bis. (Termini per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti)

1. Il termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di 
appalto non può superare i quarantacinque giorni a decorrere dall'adozione di ogni stato di 
avanzamento dei lavori.  

2. I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali 
da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del 
contratto o alle prestazioni del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempiment
calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto 
contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non 
possono comunque superare, complessivamente, il 10 per c
contrattuale. 

3. All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il responsabile unico del 
procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte 
dell'appaltatore. Il certificato di pagamento è rilasciato nei termini di cui all'
e 5 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231
dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile

    
           

 

6. È obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta, qualora gli appalti di 
lavori, servizi e forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 o, 

ipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le attività maggiormente esposte a 
rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 

. Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la tema di 
subappaltatori va indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista 
nel bando di gara. Nel bando o nell'avviso di gara la stazione appaltante prevede, per gli appalti 

: le modalità e le tempistiche per la verifica delle condizioni di 
prima della stipula del contratto stesso, per l'appaltatore e i 

subappaltatori; l'indicazione dei mezzi di prova richiesti, per la dimostrazione delle circostanze di 
esclusione per gravi illeciti professionali come previsti dal comma 13 dell'articolo 80. 

 

 

 

 

Indicazione di una terna di subappaltatori solo sopra 

soglia UE o nelle 9 categorie White List

Per appalti sotto soglia verifica dei requisiti ex art. 80 del 

subappaltatore prima della stipula del 

 

bis. (Termini per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti) 

1. Il termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di 
appalto non può superare i quarantacinque giorni a decorrere dall'adozione di ogni stato di 

enali per il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali 
da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del 
contratto o alle prestazioni del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono 
calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto 
contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non 
possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto 

3. All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il responsabile unico del 
procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte 

tificato di pagamento è rilasciato nei termini di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 4 
e 5 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e non costituisce presunzione di accettazione 

articolo 1666, secondo comma, del codice civile 

 

Introdotto un nuovo articolo che ripristina termini entro 

cui devono essere emessi 

termine fissato in 45 giorni sembra contravvenire agli 

obblighi comunitari recepiti con L.231/02 che fissano in 

30gg il termine. 

 

Non inserite le norme richieste su sospensione e recesso 

per colpa dell’amministrazione.

  
    

Indicazione di una terna di subappaltatori solo sopra 

soglia UE o nelle 9 categorie White List. 

Per appalti sotto soglia verifica dei requisiti ex art. 80 del 

subappaltatore prima della stipula del contratto. 

Introdotto un nuovo articolo che ripristina termini entro 

cui devono essere emessi i certificati di pagamento. Il 

termine fissato in 45 giorni sembra contravvenire agli 

obblighi comunitari recepiti con L.231/02 che fissano in 

Non inserite le norme richieste su sospensione e recesso 

per colpa dell’amministrazione. 
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VERIFICHE 
REQUISITI NELLE 
SOMME URGENZE 

Art. 163. (Procedure in caso di somma urgenza e di protezione civile)
7. Nelle situazioni di attuale ed estrema urgenza, qualora vi sia l'esigenza impellente di assicurare la 
tempestiva esecuzione del contratto, gli affidatari dichiarano, mediante autocertificazione, resa ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
di partecipazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura 
ordinaria, che l'amministrazione aggiudicatrice controlla in termine congruo, compatibile con la 
gestione della situazione di emergenza in atto, comunque non superiore a sessanta giorni 
dall'affidamento. L'amministrazione aggiudicatrice dà conto, con adeguata motivazione, nel primo 
atto successivo alle verifiche effettuate, della sussistenza dei relativi presupposti; in ogni caso non è 
possibile procedere al pagamento, anche parziale, in assenza delle relative verifiche positive. 
Qualora, a seguito del controllo, venga accertato l'affidamen
requisiti, le amministrazioni aggiudicatrici recedono dal contratto, ratto salvo il pagamento del 
valore delle opere già eseguite e il rimborso delle spese eventualmente già sostenute per 
l'esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, e procedono alle segnalazioni 
alle competenti autorità. 

 

CLAUSOLA 
SOCIALE 

Art. 50. (Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi) 

1. Per gli affidamenti dei contratti di concessione e di appalto di lavori e servizi diversi da quelli aventi 

natura intellettuale, con particolare riguardo a quelli relativi a contratti ad alta intens

manodopera, i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti 

dell'Unione europea, specifiche clausole sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale del 

personale impiegato, prevedendo l’applica

settore di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81

manodopera sono quelli nei quali il costo della manodopera è pari almeno al 50 per cento 

dell’importo totale del contratto.  

 

GENERAL 
CONTRACTOR 

Art. 195. (Procedure di aggiudicazione del contraente generale) 

1. Il ricorso alla scelta di aggiudicare La scelta di aggiudicare
generale deve essere motivata dalla stazione appaltante in ragione della complessità e di altre 

esigenze al fine di garantire un elevato livello di qualità, sicurezza ed economicità. 

appaltanti non possono, comunque, procedere ad affidamenti a contraente generale qualora 
l’importo dell’affidamento sia pari o inferiore 100 milioni di euro.

 

    
           

Art. 163. (Procedure in caso di somma urgenza e di protezione civile) 
7. Nelle situazioni di attuale ed estrema urgenza, qualora vi sia l'esigenza impellente di assicurare la 
tempestiva esecuzione del contratto, gli affidatari dichiarano, mediante autocertificazione, resa ai 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti 
di partecipazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura 

ggiudicatrice controlla in termine congruo, compatibile con la 
gestione della situazione di emergenza in atto, comunque non superiore a sessanta giorni 
dall'affidamento. L'amministrazione aggiudicatrice dà conto, con adeguata motivazione, nel primo 

ccessivo alle verifiche effettuate, della sussistenza dei relativi presupposti; in ogni caso non è 
possibile procedere al pagamento, anche parziale, in assenza delle relative verifiche positive. 
Qualora, a seguito del controllo, venga accertato l'affidamento ad un operatore privo dei predetti 
requisiti, le amministrazioni aggiudicatrici recedono dal contratto, ratto salvo il pagamento del 
valore delle opere già eseguite e il rimborso delle spese eventualmente già sostenute per 

ente, nei limiti delle utilità conseguite, e procedono alle segnalazioni 

 

 

Nelle somme urgenze p

sia spostata al primo atto utile invece che prima 

dell’affidamento. 

. (Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi)  

1. Per gli affidamenti dei contratti di concessione e di appalto di lavori e servizi diversi da quelli aventi 

natura intellettuale, con particolare riguardo a quelli relativi a contratti ad alta intensità di 

manodopera, i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti possono inserire inseriscono, nel rispetto dei principi 

dell'Unione europea, specifiche clausole sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale del 

personale impiegato, prevedendo l’applicazione da parte dell’aggiudicatario, dei contratti collettivi di 

articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. I servizi ad alta intensità di 

manodopera sono quelli nei quali il costo della manodopera è pari almeno al 50 per cento 

 

 

La clausola sociale diventa obbligatoria negli appalti 

labour intensive 

. (Procedure di aggiudicazione del contraente generale)  

La scelta di aggiudicare mediante affidamento al contraente 

generale deve essere motivata dalla stazione appaltante in ragione della complessità e di altre 

esigenze al fine di garantire un elevato livello di qualità, sicurezza ed economicità. Le stazioni 
omunque, procedere ad affidamenti a contraente generale qualora 

l’importo dell’affidamento sia pari o inferiore 100 milioni di euro. 

Possibile l’affidamento a CG solo sopra 100 milioni.

  
    

Nelle somme urgenze possibile che la verifica dei requisiti 

sia spostata al primo atto utile invece che prima 

La clausola sociale diventa obbligatoria negli appalti 

Possibile l’affidamento a CG solo sopra 100 milioni. 
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PERMUTA IN 
CAMBIO DI 
OPERE 

Art. 191. (Cessione di immobili in cambio di opere) 

1. Il bando di gara può prevedere a titolo di corrispettivo, totale o parziale, il trasferimento 

all'affidatario o, qualora l'affidatario vi abbia interesse, a soggetto terzo da questo indicato, 
purché in possesso dei prescritti requisiti di cui all'
immobili appartenenti all'amministrazione aggiudicatrice, già indicati nel programma triennale 

per i lavori o nell'avviso di preinformazione per i servizi e le forniture e che non assolvono più, 

secondo motivata valutazione della am

funzioni di pubblico interesse.  

2. Possono formare oggetto di trasferimento anche i beni immobili già inclusi in programmi di 

dismissione, purché prima della pubblicazione del bando o avviso per l'al

procedura di dismissione ha avuto esito negativo. 

2-bis. Il valore dei beni immobili da trasferire a seguito della procedura di gara è stabilito 
dal RUP sulla base del valore di mercato determinato tramite i competenti uffici titol
dei beni immobili oggetto di trasferimento.

3. Il bando di gara può prevedere che il trasferimento della proprietà dell'immobile e la 

conseguente immissione in possesso dello stesso avvengano in un momento anteriore a quello 

dell'ultimazione dei lavori, previa presentazione di idonea polizza fideiussoria

presentazione di idonea garanzia fideiussoria
medesimo. La garanzia fideiussoria, rilasciata con le modalità previste per il rilascio della 

cauzione provvisoria rilasciata dai soggetti di cui all’
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, l

rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2 del codice civile

garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta scritta 

fideiussione è progressivamente svincolata con le modalità previste con riferimento alla cauzione 

definitiva.  

 
 

    
           

. (Cessione di immobili in cambio di opere)  

1. Il bando di gara può prevedere a titolo di corrispettivo, totale o parziale, il trasferimento 

o, qualora l'affidatario vi abbia interesse, a soggetto terzo da questo indicato, 
so dei prescritti requisiti di cui all'articolo 80, della proprietà di beni 

immobili appartenenti all'amministrazione aggiudicatrice, già indicati nel programma triennale 

per i lavori o nell'avviso di preinformazione per i servizi e le forniture e che non assolvono più, 

secondo motivata valutazione della amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, 

2. Possono formare oggetto di trasferimento anche i beni immobili già inclusi in programmi di 

dismissione, purché prima della pubblicazione del bando o avviso per l'alienazione, ovvero se la 

procedura di dismissione ha avuto esito negativo.  

bis. Il valore dei beni immobili da trasferire a seguito della procedura di gara è stabilito 
dal RUP sulla base del valore di mercato determinato tramite i competenti uffici titolari 
dei beni immobili oggetto di trasferimento. 

3. Il bando di gara può prevedere che il trasferimento della proprietà dell'immobile e la 

conseguente immissione in possesso dello stesso avvengano in un momento anteriore a quello 

previa presentazione di idonea polizza fideiussoria previa 
presentazione di idonea garanzia fideiussoria per un valore pari al valore dell'immobile 

rilasciata con le modalità previste per il rilascio della 

rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 93, comma 3, prevede 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 

articolo 1957, comma 2 del codice civile, nonché l'operatività della 

garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La 

fideiussione è progressivamente svincolata con le modalità previste con riferimento alla cauzione 

 

 
miglioramento istituto della permuta, con possibilità per 

l’appaltatore, 

qualora vi abbia interesse, di nominare

terzo acquirente 

dell’immobile, in modo da evitare il doppio passaggio di 

proprietà. 

 

 

 

 

 

Dubbia la previsione di affidare al RUP la stima del valore 

degli immobili da permutare.

  
    

miglioramento istituto della permuta, con possibilità per 

qualora vi abbia interesse, di nominare direttamente il 

dell’immobile, in modo da evitare il doppio passaggio di 

Dubbia la previsione di affidare al RUP la stima del valore 

degli immobili da permutare. 


